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Il San Fereolo
va al tappeto
con la Cagliero
LODI È vera crisi? È questo l'interro
gativo principale che attanaglia le
ragazze del San Fereolo dopo la
sconfitta con la Cagliero mercoledì
sera nel recupero della terza gior
nata. Anche contro le rimaneggiate
milanesi, presentatesi a Lodi con
sole otto atlete a referto, il San Fere
olo gioca una gara dalle molteplici
facce e di difficile interpretazione,
tanto che la sconfitta non può che
essere la naturale conseguenza di
tutta questa confusione. Nel primo
set sono le lodigiane a menare le
danze (94, 1913) ma la vittoria del
parziale arriva solo sul 2523 grazie
a due punti di Forte. Nella seconda
frazione non gira nulla per il verso
giusto e la Cagliero arriva sul 722:
l'orgoglio biancorosso produce solo
il 1725 finale. Nel terzo periodo i
sorpassi non si contano (43, 812,
1312, 1314): l'allungo decisivo è del
le milanesi e arriva sul 1718, il set
si chiude sul 2225. Nell'ultimo set la
buona partenza del San Fereolo
(40) è vanificata dalla rimonta del
la squadra milanese (711) che tiene
il pallino del gioco fino al 1925. Il ta
bellino del San Fereolo: Bolis 22,
Forte 12, Ferrari 10, Franchi 8,
Chiodi 2, Fumi 1, Gaeti (L); Carelli
3, Cerizza, n.e. Rozza, Saputo, Paoli
ni, Guaschi (2°L). All.: Napelli.

Dario Bignami

FOOTBALL AMERICANO n DOMANI SI ASSEGNANO I TITOLI UNDER 17 E UNDER 21

A Guardamiglio le finali giovanili
con i migliori “prospetti” italiani

con hamburger e salsicce, seguendo i
“precetti” della tradizione america
na. Uno speaker spiegherà le fasi del
gioco e gli arbitri muniti di auricola
re e microfono renderanno pubbliche
le loro decisioni tramite altoparlante.
«Dopo un boom negli anni Ottanta, in

Italia il football ha vissuto un periodo
buio  spiega l'organizzatore Paolo
Crosti . Adesso il movimento sta nuo
vamente crescendo, speriamo di uni
ficare le due federazioni (la Fif e la Ifl,
ndr) magari con l'aiuto del Coni».

Fabio Ravera

Nasef fa gli straordinari nel mezzofondo:
è secondo nella “Apple Run” di Cavour
n Week end di straordinari per Ahmed Nasef. Il 35enne marocchi
no della Fanfulla ha “doppiato” due corse su strada di caratura
nazionale in due giorni, con buoni esiti. Sabato nella “Apple Run”
di Cavour (Torino) si è piazzato secondo coprendo i 10,5 km in
32’55”, domenica nella più prestigiosa “Golden Run  Coppa delle
Alpi” di Cuneo ha colto la sesta piazza correndo in 29’35” su un
percorso di 10 km. Nella Apple Run (che in campo femminile ha
fatto registrare il secondo posto in 37’52” della fanfullina Elisa
Stefani, unica a tenere testa per alcuni tratti alla dominatrice
Valeria Straneo) Nasef è andato subito in fuga con il connazionale
Lhoussaine Oukhrid dell’Atletica Palzola, che poi ha avuto la me
glio grazie a un poderoso sprint finale. «Quando ho visto che non
ce l’avrei fatta a vincere la volata, ho risparmiato qualche energia
per la gara del giorno dopo», rivela Nasef. A Cuneo una “muta” di
atleti keniani ha dominato la prova sin dal via, ma il fanfullino ha
comunque ottenuto un tempo che lo soddisfa. Per qualche tempo
Nasef resterà lontano dalle gare: il 30 novembre partirà per Ifrane
(Marocco), dove trascorrerà tre settimane di allenamento in quota
in compagnia, tra gli altri, di Abdellah Haidane.

ATLETICA LEGGERAGUARDAMIGLIO Guardamiglio fa anco
ra touchdown. Il football americano
sbarca di nuovo nella Bassa, dopo la
positiva esperienza dello scorso mar
zo, quando il campo sportivo comu
nale ospitò una gara di Golden Lea
gue tra Bobcats Parma e Gladiatori
Roma. Domani il terreno di gioco di
via Roma si trasformerà ancora in
un'arena dedicata allo sport a stelle e
strisce più popolare, con la disputa
delle finali dei campionati italiani
Under 17 e Under 21 della Fif (Federa
zione italiana football), denominate
Kids Bowl e Young Bowl 2010. L'ap
puntamento a mezzogiorno: nel pri
mo match si scontreranno i Blacks di
Torino contro i Bengals di Brescia
per gli Under 17; a seguire, alle ore 15,
la sfida Under 21 tra i soliti Blacks e
gli Skorpions di Varese. Parecchi gli
spunti tecnici che porteranno molti
appassionati a Guardamiglio, primo
tra tutti l'incontro ravvicinato tra
due dei migliori prospetti “running
back” del panorama italiano: Binda
degli Skorpions e Brun dei Blacks. «A
Guardamiglio possediamo una strut
tura che supporta ottimamente uno
sport che ha bisogno di grandi spazi 
dice l'assessore Cesare Girometta .
Per noi è un'occasione importante,
considerato che l'evento sarà molto
seguito». Verranno allestiti anche
stand dove sarà possibile rifocillarsi

GOLF n FALLITO L’ESAME, SI AFFIDA AL MAESTRO BINAGHI

Maioli studia da “pro”
sulla scia di Manassero
VIDARDO Antonio
Maioli rimanda
il passaggio al
professionismo.
Nell 'appunta
mento annuale
della selezione
nazionale a Ro
ma la vita è stata
durissima. «Sa
pevo delle diffi
coltà che avrei
incontrato, ma
era fondamenta
le partecipare. Eravamo in 134 e sol
tanto i migliori 8 avrebbero fatto il
grande salto. Il primo giorno ho
chiuso con 78 colpi (+6), ed ero 12° in
classifica. Un grandioso risultato,
anzi, troppo bello. Poi l'emozione ha
prevalso su tutto. Ho passato una
notte praticamente insonne e all'in
domani, senza riposo, è stato un pic
colo disastro: 101 colpi (+27) e sono
inevitabilmente andato fuori ta
glio». Un'esperienza sul green un po'
amara: «No, perché mi è servita tan
tissimo. Ho riempito la valigia di co
se importantissime che mi saranno
utili per il prossimo anno, quando
mi ripresenterò, perché ci tengo a
raggiungere l'obiettivo». Ma nell'im
mediato non cambia nulla: «Biso
gna continuare a giocare bene, rego
lare e costante, con una buona dose

di fiducia, che arriva con i risultati.
So benissimo di dover lavorare so
do, affinando la tecnica e miglioran
do i punti deboli». Ma quali possono
essere i punti deboli? «Quando arri
vi in green e devi imbucare, ci sono
giorni, come il primo vissuto a Ro
ma, in cui tutto va via liscio e le co
se sono di una facilità incredibile.
Poi, dopo la tremenda nottata, i ri
sultati non sono stati all'altezza del
le aspettative. Per questo bisogna la
vorare e migliorare, tendendo a to
gliere qualsiasi spazio al caso. Nel
golf devi prendere coscienza che i
colpi sono sempre difficili da ese
guire, perché l'errore o il rimbalzo
strano della pallina che sa di auten
tica beffa sono sempre dietro l'ango
lo, anche se ti presenti alla gara in
perfetta forma». Per farsi trovare al
top Maioli ha una strategia: «C'è la
possibilità che vada a farmi seguire
dal maestro Binaghi, lo stesso di
Matteo Manassero, dei quale si è
parlato tantissimo nell'ultimo peri
odo. Binaghi in fatto di insegna
mento è il numero uno e credo pro
prio che i tempi siano maturi per
andare a lezione da lui, perché dopo
aver raggiunto l'obiettivo di andare
a Roma, consapevole di non vincere,
ne nasce subito un altro: ritornarci
il prossimo anno e vincere».

Angelo Introppi

Antonio Maioli

PALLACANESTRO  LEGADUE n L’ALA FORTE ROSSOBLU GIOCÒ LA SUA PRIMA STAGIONE IN ITALIA CON I MARCHIGIANI OSPITI DOMENICA A LODI

Boykin ritrova Jesi per un test di maturità
«L’Assigeco deve entrare in campo concentrata, occhio a Maggioli»

L’esuberanza di Ruben Boykin durante la partita vinta domenica scorsa dall’Assigeco a Forlì, nella quale ha messo a segno 19 punti e collezionato 10 rimbalzi

LODI Il passato che si fonde nel pre
sente per assecondare la composi
zione di un futuro più avvincente.
Ruben Boykin è alla terza stagio
ne in LegaDue ed è la seconda vol
ta che si prepara a sfidare l'aran
cione vivo della Fileni Jesi, la
squadra del suo esordio italiano,
che attualmente condivide la sesta
piazza con l’Assigeco e Casale
Monferrato. L'anticipo alle 17 do
menica per la diretta tv su Sporti
talia regala una valenza maggiore
all'incrocio del “PalaCastellotti”
tra i rossoblu lodigiani e la forma
zione marchigiana. A Boykin l'an
no scorso era capitato di giocare
contro Jesi con la casacca rosso
nera di Pavia, dove ha giocato la
seconda metà della stagione in ar
rivo proprio dal club marchigia
no; domenica lo farà con quella
rossoblu dell'Assigeco Bpl. Un'in
credibile mescolanza di colori,
maglie e squadre differenti,
un'unica emozione che rimane
sempre la stessa. «A Jesi non era
solo la mia prima volta in Lega
Due, ma pure in Italia (il califor
niano si spostava dal campionato
polacco, ndr): tutto molto bello. Mi
sono trovato bene apprezzando
tantissimo l'aiuto ricevuto nella
stagione e mezza passata nelle
Marche. La gente, “familiy orien
ted”, è stata fantastica». Anche dal
punto di vista sportivo non era an
data male visto l'approdo ai play
off. «È andata bene, forse si sareb
be potuto fare qualcosa di più 
sottol inea la
25enne ala forte
dell 'Assigeco
Bpl . La squa
dra 2008/2009
era decisamente
forte con Mike
Cuffee (all'Assi
geco l'anno scor
so, ndr), Ryan,
Cantarello e so
prattutto Miche
le Maggioli». Il
lungo pesarese è
ancora uno dei
punti di forza di
Jesi: «Michele è
un ottimo gioca
tore, sa fare ca
nestro e mille al
tre cose utili 
avverte Boykin
. Attorno a sé
ha compagni validi: li abbiamo
già affrontati al “QRound di Cop
pa Italia: “lot of fun”, molto diver
tente. Sarà una gara dura anche
domenica prossima: è importante
approcciarla bene e molto dipen
derà dalla capacità di stare tutti
molto concentrati, senza pause,
cercando di rendere sempre più
difficili i tiri degli avversari».
L'entusiasmo del colpo “on the
road” a Forlì può diventare un fat
tore importante a favore dei ra

gazzi di Marco Calvani. «Sappia
mo bene che ci aspetta una partita
molto difficile da giocare  sottoli
nea con enfasi il lungo rossoblu
che viaggia alla media di 14.9 pun
ti e 10.2 rimbalzi a gara . Ci aspet
tiamo un confronto molto fisico e
tanti punti tattici da risolvere. Noi
vogliamo vincere, loro pure: gioca
parecchio anche l'aspetto mentale.
Dobbiamo dedicare attenzione a
tutti gli avversari, non solo a Mag
gioli». Il rendimento della prima

parte può condizionare il resto
della serata: all'Assigeco, con ef
fetti opposti lo hanno capito bene
nelle ultime due uscite. «Il coach è
stato molto chiaro nell'analisi del
dopo Udine  afferma Boykin ri
pensando al match nel quale non è
riuscito a dare il meglio di sé .
Tutti noi dobbiamo entrare con
molta più determinazione: può fa
re la differenza aiutando pure la
fase offensiva, come capitato a
Forlì». Anche la solidità del grup

po può essere decisiva: «Beh, l'As
sigeco è una squadra dentro e fuo
ri dal parquet. C'è unità, una sorta
di famiglia  il giovane california
no è a suo agio . Tutti sono “cool”,
si lavora duro in palestra, a parti
re dai più giovani, e si va a cena
insieme: ogni occasione è buona
per stare insieme. Quando sai che
accanto a te c'è un compagno che
si “sbatte” sei più stimolato a dar
ti da fare al massimo».

Luca Mallamaci

L’Oltrebasket affronta i talenti di Bergamo
n Sarà una serata tutta corsa, difesa e
vivacità per l’Oltrebasket targato
Quaccini che, di ritorno al Campus di
Codogno (ore 21.15) dopo due
trasferte consecutive, si prepara a
sfidare il Borgo Excelsior Bergamo in
un match tutto da gustare nella nona
di andata. Come la squadra di
Gandini è l’Under 19 di Armani Jeans
e Assigeco, il Borgo lo è del Bergamo:
questo porta gli appassionati ad
aspettarsi una partita ad alto ritmo.
«Il Borgo è una squadra di stampo
giovanile con l’aggiunta di Enrico
Degli Agosti e Medolago (secondo

miglior marcatore orobico con 14.4 di
media, ndr)  avverte Marco Gandini .
Carnovali, temibile da tre (18.4 punti
di media, ndr) e Tomasini sono due
esterni da tenere a freno». Il Borgo,
una gara da recuperare, ha 8 punti in
classifica contro i 12 della Quaccini
Oltrebasket che è terza grazie a una
striscia vincente di cinque giornate. I
lodigiani sono al completo e puntano
forte sul talento di SantRoos (18.5)
sesto realizzatore del girone,
devastante quando vuole in attacco,
sulla solidità di Colnago (9.5) e
sull’energia positiva di Scomparin.

PALLACANESTRO  SERIE C

«Ho ricordi
piacevoli,

ma dobbiamo
prepararci

a un confronto
molto fisico»

Gallinari con27 punti
trascina NewYork
che torna al successo
n I New York Knicks ferma
no l’emorragia di sconfitte e
tornano al successo grazie a
Danilo Gallinari e ad Amar’e
Stoudemire, vittorie e presta
zioni convincenti in Nba an
che per Andrea Bargnani e
Marco Belinelli. Sul parquet
dell’“Arco Arena” di Sacra
mento, New York interrompe
la lunga serie di sconfitte
consecutive (ben sei), batten
do i padroni di casa dei Kings
per 113106. Ottima la presta
zione del “Gallo” che ha mes
so a referto 27 punti e 4 rim
balzi, nei 41 minuti e 15 se
condi giocati. Stesso score
anche per Amar’e Stoudemire
(27): le prestazioni dell’italia
no e del 28enne statunitense
sono fondamentali per il ri
torno al successo dei Knicks.
Ritorno alla vittoria anche
per i Toronto Raptors di Bar
gnani, autore di 30 punti.

PALLACANESTRO  NBA
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Valdesi Lodi,
è “spareggio”
in terra pavese
LODI Un week
end da leoni .
Questo serve al
la Valdesi Lodi e
all'Auto Pancotti
attese da due
trasferte per la
nona giornata di
andata. I “citta
dini” sono impe
gnati a Pavia
( s t a s e r a a l l e
21.15) sul parquet della Sanmauren
se; quelli di Castiglione d'Adda gio
cano nel posticipo domenicale (ore
17.20) in casa del S.Ambrogio. Parti
te delicate contro avversari forti e
motivati. Per la squadra di Pippo Ro
ta, seconda in graduatoria (10 punti)
nel gruppo di cinque concorrenti
all'inseguimento della capolista Vo
ghera che sta 2 punti sopra, la sfida
di questa sera è un vero e proprio
scontro diretto. La formazione pave
se, solida e ben strutturata nella fase
difensiva, è in striscia da cinque ga
re, i lodigiani da tre. La possibile as
senza di Marcon crea un buco all'om
bra: «Abbiamo incontrato qualche
difficoltà in settimana ma siamo co
munque motivati a dare il massimo 
suona la carica per il Basket Lodi
l'esperto Pietro Della Noce . Per noi
è un test molto importante che ci
può far capire quale ruolo potremo
giocare nel prosieguo della stagione.
Daremo quindi al massimo». All'Au
to Pancotti spetta il compito più ar
duo della giornata. Stefano Freschi e
Sergio Vaghetti si trovano con il ro
ster ridotto ai minimi termini a cau
sa degli infortuni di Pasculli e Rivel
lini che fanno la fila fuori dall'infer
meria insieme a Tortini, Pellini e
Baroni, con Fontana in forse a causa
della fascite plantare. «In una simile
situazione dobbiamo dare fondo al
nostro più recondito ottimismo per
non farci prendere dallo sconforto  i
coach dell'Auto Pancotti non sanno
più a che santo votarsi . I milanesi
sono molto forti: affrontarli in que
ste condizioni non lascia molto mar
gine all'immaginazione. Alla vigilia
non ci aspettavamo di trovarci in
questa posizione dopo due mesi di
campionato e, soprattutto, riteneva
mo un roster di quattordici giocatori
più che sufficiente. Riviste le nostre
aspettative, faremo del nostro me
glio in attesa di recuperare gli assen
ti per gli scontri diretti salvezza».

Lu. Ma.

n Stasera Rota
dovrà risolvere
il dubbio Marcon,
domenica l’Auto
Pancotti ridotta
ai minimi termini
farà visita
al S. Ambrogio


